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«Bosnia deriva d'Europa» 
Il Papa: «D mondo cede spesso alla forza 

> 

m CITTA Db! VALICANO Di fronte 
ad >una guerra senza piel ì « a cui 
< onllltuano ad essere sottoposto I I 
popolazioni della Bosnia Eraegow 
n* uotioslanle la «fragile tregua-
oilcnuiu si puu dire che «questo 
dramma & un pò come il naufra 
glo iteli intera Europa- Lo ha ofler 
malo Ieri mattina Giovanni Paolo II 
l i t i tradizionale discorso d inizio 
d anno tenuto agli ambasciatori di 
IV) P.icsi accreditati presso la S 
Sede convenuti «olla Sala Regia in 
VulLtono Una constatatone mol 
to amara che deve indurre tutti a ri 
tletlcro per •impone una reazione 
lumia e concertala della Comunità 
delle Nazioni» a quanto di tenibile 
i la accadendo In vane aree del 
mondo perchè finalmente si apra 
la via ad una convivenza pacifica 
garantita dal dlnno 

Il problema su cui occorre trita 
lere con urgenza - ha affermato 
Papa Woitvl» con accenti allarmati 
- e clic a clnquant anni dalla fine 
della seconda guerra mondiale 
assistiamo a fatti gravissimi in cui 
t i sono aggressori e ci sono vitti 
me e "Il diritto Internazionale e il 
diritto umanitario sono violati» La 
stessa organizzazione delle Nazio­
ni Unite, che pure in questi decen­
ni ha si ulto positive missioni di pò 
ce con interventi che hanno lavori 

La «guerra senza pietà» della Bosnia è «un nau­
fragio dell'intera Europa». Lo ha affermato ieri 
il Papa ricevendo gli ambasciatori di 156 paesi 
accreditati presso la S. Sede. Il mondo interdi­
pendente deve imparare la «coabitatone». 

«LCBSTI 

lo la transizione democratica di 
molti Stati che hanno rinuncialo al 
partito unico hamostratodi'llede 
bolezze e perciò va ripensala rior 
gamzzala e potenziata adeguala 
mente Le Nazioni Unite vanno so 
stenute peichÈ possano garantire 
che ni rispetto dei dami umani le -
sigenza democratica e I osservan 
za della legge sono i (ondamenu 
sin quali deve fondarsi un mondo 
infinitamente complesso la cui so 
prawlvenza dipende dal posto n 
conosciuto ali uomo come fine ve 
ro di ogni politica-

Abbiamo assistilo e stiamo assi 
stendo però a «violazioni- non so­
lo nei tenitori dell ex Jugoslavia 
ma anche iti altre aree geografi 
che Nelle ultime settimane sono 
stali ilCaucasoelaFedcrazioncdi 
Russia a vivete momenti difficili» 
Quanto sia accadendo "in Cecenia 

I M N f I N I 
- ha osservalo il Papa - pone dei 
gravi interrogativi alla Comunità in 
ternazionale sui mezzi da mettere 
in opera per un autentica convi 
venza tra popoli diversi- E ancora 
una volta occorre ricordare che «il 
negoziato anche con I aiuto di 
istanze intemazionali è 1 unica via 
possibile per superare gli ostacoli e 
realizzare la concordia in questi 
mosaici etnici religiosi e linguistici 
de! nostro mondo dove I originali 
la di ciascuna delle componenti 
sia rispettata- Non si può conti 
nuare a lasciar fare che «conquiste 
e risultali ottenuti con la sola forza 
vengano sanzionali dal diritto-

Giovanni Paolo 11 ha invitalo 
perciò gli illustri ospiti a farsi Inter 
preti presso i nspettrvi governi delle 
sue «vire preoccupazioni- anche 
l>ei un altro problema che sta 
prendendo sempre più corpo con 

conseguenze pericolose sul piano 
economico sociale e con possibili 
sbocchi militar «La solidarietà in 
ir rnazionalc si impone sempre 
più allmiziodel 1995 perche-ha 
sottolineato il Papa - il mondo si 
presenta diviso ira zone ncche e in 
pace e regioni sinistrate in preda 
ali t i n s i alla povertà edanche alla 
guerra» Si Iral ta-huaggmntocon 
allarme - "di una minaccia pernia 
nenie per la stabilità del mondo» 
Occorre capire finalmente che 
"1 isolamento non e più possibile-
dato che -il mondo interdipenden 
te di oggi obbliga le nazioni a coa­
bitare nolenti o volenti-

Papa Woityla perciò ha chiesto 
un rinnovalo impegno per favonre 
il processo di pace in Medio Onen 
te dove -i palesi mesi attendono an 
cora di vedere le loro aspirazioni 
pienamente soddislatle» perche i 
problemi annosi che tormentano 
to Sn Lanka il Timor orientale ed 
altre aree come il Rwanda e il Bu 
rundiola Liberia vengano avviati a 
soluzione È necessano che anche 
il Libano ntrovi la sua-piena sovra 
nita» Insomma è vero che ci sono 
stari segnali positivi in Sudafrica ed 
anche nell Irlanda del Nord con il 
-cessate il luoco» ma la situazione 
mondiale prescnia troppe ombre e 
necessita la concordia di tante vo 
lonta per fugarle 

Attentato nella Striscia con un asino-bomba 

Peres assicura Arafat 
«Fermeremo le colonie» 
Arala! e Peres salvano in extremis il negoziato isiaelo-pa-
testinese I incontro di ieri al valicadt Erez getta le basi per 
I attuazione della seconda fase degli accordi sul! autono­
mia dei Ternton Un primo accordo sul libero transito da 
Gaza alla Ctsg lord ama Peres assicura "Bloccheremo 1 e-
sproprio delle terre dei palestinesi» A Gaza fallisce un at­
tentato dt «Hamas» utilizzato un «asino-kamikaze» per tra­
sportare una bomba contro un insediamento ebraico 

" IMMUTO M aiOVAHMAMMU ~~ 
m Nel bene e nel male la pace ira 
israeliani e palestinesi passa sem 
pre per Eiez il valico di Ironlieia 
tra la Slriscia autonoma di Gaza e 
Israele A Erez fu inaugurato nel 
sangue il 95 con lo scontro a firn 
co che provoco la morte di tie 
agenti della polizia palestinese Ea 
Erez ieri si sono dali appuntameli 
lo per nannodare i fili del dialogo 
Yasser Aralat e Shimon Perei 
Niente tologiali nessun comunica 

10 (male nessun cedimento alla 
«politica dell immagine- «il mo­
mento è troppo grave - conlida un 
tollalwraiorc del leader dell Olp -
per perdersi in somsi e conventvo 
li- 1 seimila palestinesi ancora nel 

11 carceri israeliani lo stallo nell e-
SEcnsione dell autonomia ali intera 
Cisgioidana i contrasti su tempie 
mòdi delle prime elezioni libere 
nei Tenitori per non parlare poi 
della nuota Intifada- dei contadini 
palestinesi in Cisgiordatiia conno 
gli espropri della loro lena I elen 
co dei problemi ancora aperti nel 
negoziato tra Israele e Olp è < orpo 
so quanto la delusione e il males 
sere che pervade la genie di Gaza e 
della West Bank sullo sfondo del 
quale si erge I incubo del terrori 
smo islamico 

Per questo il summit tra Aralat e 
Peres aveva il sapore acre dell -ulti 
lira spiaggia» un nuovo lallunento 
era oprinone comune dei diploma 
liei delle due parli avrebbe detu 
minalo preoccupanti contraccolpi 
sia in campo palestinese che in 
quello sempre più agitato israelia 
no Non e è discesa nel cammino 
della pace» laconslatazionediNi 
bil Shaalh il capo della delegazio 
ne palestinese ai negoziati sullau 
tonomia trova conferma itcl clima 
in cui si è svolto I incontro di Erez 
un clima di paura per un possibile 
attentalo di "Hamas con gli elico! 
ieri da guerra israeliani che hanno 
sorvolalo sin dalle prime ore della 
mattina la zona di conline mentre 
centinaia di soldaii agenti della si 
curezza guardie del corpo proteg 
gevano i due teadei Ma nelle due 
ore di colloquio Peres e Arafal so 
no nusciti nel salvataggio in cxin 
mis del negoziato -È stata una riti 
nione molto importarne e Imitilo 
sa» commentò un somdente Ara 
lai e dello stesso tenore sono le di 
chiaraziom del capo della diplo 
mazia israeliana -Abbiamo 
compiuto Importanti passi in avan 
ti - afferma Peres - ma abbiamo 
deciso di non rivelare 1 dettagli di 1 
le trattative lino a quando n m 
awemo raggiunto un accordo 
complessivo- Un accordo che d o 
vi ebbe essere messo a punto la 
prossima settimana nell incontro 
tra Arafat e il pnmo ministro israc 

liano Yitzhak Rabin 
Ma da Erez non si è usciti solo 

con un nuovo appuntamento ne 
g07iale decisioni operative sono 
state già assunte e non sono di se 
(.ondarla impoitanza La pnma 
delle quali nguarda un accordo 
parziale sulle modalità di transilo 
fra la Striscia di Gaza e la Cisgior 
dama Arafat e Peres hanno con 
coidalo che già dai prossimi giorni 
potranno spostarsi indisturbati fra 
le due zone i palestinesi di età su 
penore ai SO anni le donne di più 
di Can i l i bambini accompagnati 
d i l loro genitori i dipendenti del 
I Autorità nazionale palestinese e 

presidente ZBrWial HetìbatAp 

A Roma altro round 
colloqui algerini 
-Deci» dalia barbarie «In 
che disonora t Algeria» mettendo 
fin* -allo spettacolo dnwMroM 
provocato dal potere e dagli 
integralisti Islam lei-: nelle parole 
di Ho «sei ri AH Ahmed, segretario 
generale del Front* delle fona 
socialiste, è contenuto H tento del 
secondo <ColoquloHiH Algeria* 
avviatosi Ieri a Roma tu InUialJv» 
dette comunità di Sent Egidio. A 
porte chiuse, esponenti delle 
maggiori forze di opposizione 
algerine, tra cui II Fb, «tanno 
cercando di mettale > pwito 
un offerta di pace da avanzatesi 
popolo algerino per pone (few ad 
una sanguinosa guerra dvHe che 
naora ha provocato 40 mila morii 
-Per negoziale la pace - spiega 
Andrea Riccardi, ratnaniabile 
della Comunità di Sant'Egidio -
occorre prima ricomporre u 
pluralità delle voci 
dell opposizione algerina-. A 
questo serve il secondo round del 
-Cottoqui sull'Aigeria-, a donneare 
un programma comune, fondato 
Innanzitutto sul rifiuto dea* 
utenza e del terrorismo, su cui 
aprire in tegiitto un confronto con I 
militari al potere ad Algeri 

delle agenzie umanilane delle Ma 
ziom Unite Aratale Peres rivelala 
radio militare israeliana hanno an 
che discusso del nconoscimenlo 
da parte dello Slato ebraico dei 
passaporti emessi dall Anp un fai 
lo di grande valenza simbolica per 
che un passaporto evoca uno Sta 
lo sia pure m fieri Un passo in 
avanti e stato compiuto anche sul 
la questione dei prigiomen - t stalo 
uno dei punti più discussi - spiega 
Arafat che oggi sarà al Cairo per 
un vertice con ii presidente egizia 
no Hosni Mubarak - in particolare 
per ciò che concerne le donne pa 
leshnesi incarcerate Dopo I incori 
tro con Peres sono convinto che 
potremo trovare una soluzione ra 
pida al problema che garantisca i 
nostn diritti e insieme la sicurezza 
dello Stalo d Israele e dei suoi citta 
di ni" 

Ma I ostacolo più difficile da su 
parare è rappresentalo dalla colo 
mzzazione ebi atea della Cisgiorda 
ma leco della protestadeiconta 
dini palestinesi è giunta sino ad 
Erez e ha segnato I incontro tra 
Arafat e Peres II ministro degli 
Esteri israeliano ha cercato di rassi 
curare il suo miei bcutore "Il go­
verno israeliano - dichiara - h i de­
ciso di non creale alcuni nuova 
colonia di astenersi dal confisi are 
le terre e di non investire nei Tem 
tori» Assicurazioni che attendono 
ora conferme sul cam|xi perche 
per il momento valgono le cifre ol 
ferie dalla Fandtizntnc pei tu puct 
in Medio Onerile un organizzazio­
ne americana che studia to svilup-
po degli insediamenti nei Territori 
occupati secondo il suo ultimo 
rapporto il numero dei coloni ni 
Cisg lorda ma e a Gaza è salito da 
123 M O a HO 000 da quando s i c 
insediato il governo di Yitzhak Ra 
bin E lo stesso pnmo ministro la 
bunsla avvede il rapporto ha ulti 
malo la costruzione di 11 300 al 
bggi ereditati dal governo del Li 
kud promuovendo -sia pur con 
discrezione» un vaslo programma 
di nuove costruzioni nei grandi in 
sediamenti attorno a Gerusulem 
me Bloccare la colonizzazione si 
gnifica (oglieie una frema nell ar 
codella propaganda islamica neè 
consapevole Shimon Peres b 
chiedonoi ministri del «Meretz Ed 
è in nome della comune lotta con 
tro-lutti gli integralismi che Arafat 
e Peies hanno rilanciato un dialo­
go che sembrava essere naufraga 
to nel mare dei reciproci veti Ma il 
terrorismo non demorde ed anzi 
affina le sue tecniche di attacco 
utilizzando anche degli «asmi ka 
mikaze» come è accaduto ieri nei 
pressi dell insediamento di Kfai 
Darom nella Striscia di Gaza il 
quadrupede ha trainalo pazienta 
mente il suo carretto fino a fili meln 
dai cancelli dell insediamento ha 
atteso che transitassero una teep 
della Guardia di Ironliera israelia 
na e un autobus carico di piccoli 
coloni A quel punto qualcosa |ier 
fortuna non ha funzionalo lordi 
gno nascosto sul carretto in mezzo 
alla verdura è esploso solo a mt t i 
facendo an gran botto e nulla più 
E cosi dopo essere stato .setaccia 
to dagli artificieri israeliani l-asi 
no di Aliali» si è allontanalo indi 
sturbato 

\ Costretto dai ribelli Tory il premier lancia l'offensiva 

Major crociato anti-Ue 
«Porrò il veto al federalismo» 

DAL NOSTRO COnniSPONPENTF 

• 1 BUtl>#U.ES Che il premier bri 
lamico fosse il capofila degli cu 
io*Ktl ici" lo si sapeva Ma un al 
lu t to cosi virulento contro I Bum 
ivi hideralisla contro II semplice 
annuire ki di un rllam In della politi 
i a di Integrazione nini gli era ma, 
•«appaio di bo t ta Follemente 
conili/innato dalla ribellione dei 
nove deputali conservatoti una 
sorta di pokoloso drappello lon 
dFImenlalista in icnoal parlilo Ma 
li ir si /• in rvalii costretto nel tentati 
\ o di salvare anche so stesso a 
sfenare un offensiva senza quartic-
i t romni lutti I progetti di ntorma 
in vista dulia loiifercnza tntergo-
vemrillvadellS'it! ti premier mter 
vlj.tntoil.illnlìlx har lbudi io thcdi 
progetto di monelli unita non si 
dovrà iiarlare meri i l i o mai di ulte 
non proposili di allargamento dei 
ixiierl del parla meniti ne della mo 

difieazione se non della tancella 
zione del dintlo di veto da parte 
degli Stati me mbn e ani ora della 
delimitazione dei settori in l u i sia 
necessaua 1 unanimità Un no su 
luttn la linea quello di Maior quasi 
a tal punto da dimenticare che e 
stalo il tratlalodi Maastnthl sullo 
scntlo ami le ila Lui a varare il prò 
getto e le tappe della monda uni 
cu e a concedere più poltri illas 
seni lilca oli «iva 

"t alta marca del federalismo e 
in declino- ha sentenzi ilo Maini 
qui |»onieticndo il propno vi io ad 
ogni proposito di riforma in senso 
k i l t ralisia che dovesse prefigurarsi 
ilalla tonlerenzu del prossimo in 
no d ie sottri (onna ili in graialo 
miiH.r.1 lont re la minte i propri la 
vtrn giù nel mese di giugno quando 
la |iresitkiifta di turilo franttst 
prowederA ad insediare il "(.irup|>o 

di nflessione- chiamato a redigete 
il documento vero e proprio della 
Conferenza II premier britannico 
lia assicurato che si batterà contro 
ogni tentativo di svolgimento di un 
referendum nel 1996 e vi cederà 
solo se non nuscirà a bloccare in 
sede di conferenza il progetto te 
di-ra lista "Qualunque cambia 
mentii na dello richiederebbe il 
sostegno unanime di lutti gli Stati 
mimtm consentendo dunque a 
Londra di hloccatequalunquetu 
su non gli vada a genio Tuttavia 
Maior ha aggiunto the se - inqu i l 
che malaugurato caso non avrò 
successo oda Ila Conferenza venis 
se a galla quel che non sani stato 
in grado di hloccare allora cena 
mente terrei aperta I opzione di un 
releiendum» Inoltre laGranBiela 
glia non tara parte del gruppo di 
parsi the già a partire dai 1977 
compiranno i pnmi passi verso la 
moneta unica Chiusura assoluta 
nonostante Maastricht 

John Mai» SallovEpa 

La nuova uscita anliuiro|x.a di 
Maior tu tonlrastt icon i pio|M>silr 
espressi proprio ieri dal ministro 
degli eslei i francese Alain Ilippe il 
qualt ha messo i temi della tonfe 
renza del l'W6 proprio tra k qua! 
Ho prionia del semestre guidato da 
Par^i. e slata pal i sementi viziata 
dalle vicende in l i rn i Mtjor ha 
credulo ili poter din the intivi de­
putali ribelli ilcmvniosarebbe de-
lemimanic per farb cadere istmi 
novalulaiido la possibilità di toma 
rt sui kiro passi- specie se osservi 
ranno che -111111 inaimi marnando 
verso la slessa due/ione» ( mitro 
I Europa appunto 1 ic'Srv 

Grave il ieader cinese secondo un giornale di Tokyo 

«Deng Xiaoping in ospedale» 
Ma Pechino smentisce 

NOSTBO SEHVIZIO 

ea PB.WNO II governo cinese ha 
smentito le informazioni diffuse da 
un quotidiano giapponese seion 
do il quali Deng Xiaoping sarebbe 
prossimo alla Ime Deng -sta be 
ne" ha affermato il portavate ilei 
mmistem degli Esteri che ha di fi 
mio «priva di fondamento» la nuli 
zia sci ondo cui il massimo leader 
della Cina post maoista sarebbe ri 
c o r n i l o in ospedale dull inizio del 
mese 

Il giornale Vomiun Shmbnn ha 
stntlo t he le condizioni di Deng 
sono tosi gravi d ie al lupo dello 
Sialo t segrelano generale del p ir 
ino comunista Jiang Zemin e stalo 
proibito di vederlo Nelle ultime 
sttlimane giomil i di Hong Kong 
avevano segnalalo che Deng era 
slato in usila alla sua ulta nalak. 
neli ichuan e che successrvamin 

te eia atteso a Shanghai dow soli­
tamente passa 1 mesi invernali È 
si ila inchi diffusa la loto della fi 
gli 1 Deng Nati vico ministro della 
•cienza e del primogenito Deng 
Pufring presidente dell associazio 
uc nizionale degli handicappati 
miiesi propno a Shanghai dove 
hanno |>ussato le feslc di Capo­
danno mi|>egnali in un torneo di 
bntlge una passione ereditala dal 
padri 

In mancanza di notizie ufficiali 
in ika^inni utili possono venire dal 
lomportamento delle borse Quel 
la di Hong Kong ha INCISO 200 pun 
ti ma il ribasso e slato attnbuilo a 
problemi nel settore immobiliare 
Il mt reato delle azioni di Shanghai 
ha ptrso solo II (18 punti e quindi 
li 1 ignoralo tninplelamenle I indi 
strezionc sulla talliva salute di 

Deng A Hong Kong 11 t i levisione 
ha dato molto t icdito alla notizia 
ed un pnrtaiiote del quotidiano in 
ImguacineseMingBao solitameli 
te abbastanza informato su quanto 
succede a Pei hino ha detto di < le­
dere che Deng sia effettivamente n 
coveraio 

Sempre a Hong Kong la mista 
ZhengMing nel suo ultimo nume 
ro pubblica un articolo nel quale 
racconta di due violenti al latt i t i 
sterrati contro Jiang Zcniin da 
Clien Xitong segrelano del parino 
a Pechino e membro del Pulitini ro 
e da Perig Zhon uno degli ultimi 
•immortali" della ritoluzioire une 
se appartenenti entrambi al ginp 
pò dei conservatoli Secondo la ri 
vista t i i lconfermefcbbetht lalol 
la di potere sconvolge amin 1 il a1 

girne e nel taso della morti it i 
Deng poirebbe diventare ancor» 
più virulenta 

http://vlj.tntoil.illn

